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Nicoli Campisi (a sinistra nella lato) rapito « I Ardore, a circa 100 
fcm ila Reggio Calabria ^ ^ ^ 

Battuta sull'Aspromonte 

In Calabria 500 agenti 
alla ricerca dell'avvocato 
rapito nel Reggino 
M ARDORE (Re) Il telefona 
di casa Campisi e rimasto 
ostinatamente muto da mar
tedì sera quando l'avvocato 
Nicola è stato rapito da un 
commando dell'Anonima 
sequestri. Nicola Campisi, 
prima vittima delle bande 
dei sequestri nel 1989, ha 69 
anni ed £ reduce da due in
farti ed un'Ischemia cerebra
le I lamiliari hanno latto un 
appello perchè I rapitori gli 
procurino I farmaci che gli 
sono necessari e senza del 
quali potrebbe morire. 

Con le prime luci di mer
coledì è «oliata un'impo
nente caccia contro il com
mando del rapitori. Più di 
500 uomini tra carabinieri e 
poliziotti con cani, elicotteri, 
le speciali squadriglie entlse-
quejtro. blocchi lungo tutte 
le n u d e che portano verso 
l'Aspromonte. La montagna 
6 stata attaccata da due di
versi plinti con una rnanovra 
convergente verso la tona di 
Piati, Carerl, Clrella, San Lu
ca il quadrilatero che sem
bra essere diventalo il san
tuario dell'Anonima seque

stri. SI « trovata soltanto una 
delle macchine dei rapitori. 

Da Como, dove abitano, 
sono ritornati in Calabria 
due figli di Campisi. France
sca, vicedirettore dell'ufficio 
del registro, e Carmelo im
piegalo all'Ufficio imposte. Il 
terzo figlio, Giuseppe, che è 
anche consigliere comunale 
della De di Ardore, ha detto 
ai giornalisti: «È vero che sia
mo proprietari di terreni, ma 
di terreni che non rendono 
nulla, Per questo un seque
stro e l'ultima cosa che pen
savamo potesse accadere». 

In Aspromonte si trovano 
molto propabllmente, oltre 
ad Ottaviano Pronestrt, Carlo 
Celadon, rapito in Veneto, e 
Carlo Casella, rapito a Pavia. 
Secondo alcuni anche la si
gnora Silvana Dall'Orto, pre
levata a Reggio Emilia po
trebbe essere qui. Abbastan
za certo è Invece il coinvol
gimento delle cosche cala
bresi nel sequestro di Marzio 
Ferrini, Industriale di Fesa-
no. 

CA.V, 

Omegna, caeéia ai rapitori 
Il padre di Alessandra: 
«Siamo pronti a trattare 
faremo tutto il possibile» 

Dubbi degli inquirenti: 
la telefonata dèi banditi 
è arrivata troppo presto 
Non è lo stile dell'Anonima 

Sembra opera 
! sequestro Al 

«Siamo pronti a fare tutto il possibile perchè Ales
sandra tomi tra noi al più presto». Alberto Alessi, 
re dei casalinghi in acciaio e padre della ragazza 
scomparsa martedì in provincia di Novara, ha 
mandato attraverso la stampa un messaggio ai ra
pitori. E ha aggiunto: «Non datele farmaci, soffre 
di allergia*». Senza esito le battute di polizia e ca
rabinieri In Piemonte e in Lombardia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA M Z Z O 

m OMEGNA La città sì è sve
gliata con nelle orecchie il 
ronzio degli elicotteri bianchi 
e blu dei carabinieri Su tutte 
le strade principali dell'Alto 
Novarese, del Piemonte e di 
parte della Lombardia innu
merevoli posti di blocco cer
cano di rendere difficili i mo
vimenti per i rapitori di Ales
sandra Alessi, diciassettenne 
(•Stia del re delle pentole, spa
nta net nulla attorno alle di
ciassette di martedì pomeng-
Sio. Nonostante il vastissimo 

ispiegamento di forze, (ino 
alla serata di ieri nessuna trac
cia era arrivata a gettare luce 
sulla scomparsa dilla studen
tessa, Negativo anche desilo 
delle decine di perquisizioni 
effettuate in provincia di No
vara nelle abitazioni di pregiu
dicati, 

E Ieri pomeriggio Alessan
dro Alessi, il quarantaduenne 
padre della ragazza scompar
sa, ha trovato la forza per In
contrare I cronisti davanti al
l'ingresso della villa 'di fami
glia: «La telefonata ci è arriva
ta alle 18.30 di ieri- "Alessan
dra è con noi, non preoccu
patevi. Ci rifaremo vivi". In un 
pnmo momento abbiamo 

pensato ad uno scherzo, poi 
abbiamo capito che era una 
cosa scria. Ora abbiamo tutti i 
motivi per ritenere che sia sta
ta rapita*. 

La ragazza è stata seque
strata a duecento metri dalla 
sua abitazione, mentre vi fa
ceva ritomo in bicicletta La 
bici è stata ritrovata nella not
te di ieri, abbandonata in un 
cantiere lungo la strada e con 
vistose ammaccature Ales
sandra era stata fino a pochi 
minuti prima insieme agli 
amici in un bar del centro di 
Omegna: doveva cenare a ca
sa e subito dopo uscire nuo
vamente per recarsi ad una fe
sta di carnevale nel suo liceo, 
l'istituto Santa Maria dei padri 
marinisti Ma a casa l'hanno 
attesa invano. Alle 17,30 una 
telefonata anonima avrebbe 
raggiunto (anche se manca la 
conferma ufficiale) un centra
lino delle forze dell'ordine: 
«Abbiamo visto una ragazza in 
bicicletta venire aggredita da 
due uomini mascherati che 
l'hanno caricala a forza su 
un'auto*. Meno di un'ora do* 
pò, la seconda telefonata, 
quella a casa degli Alessi. Ed 

è soprattutto questa seconda 
telefonata a fare sorgere qual
che dubbio. I professionisti 
dell'Anonima Sequestri di so
lito fanno passare parecchio 
tempo pnma di farsi vivi con 
le famiglie. Oltretutto la telefo
nata ha messo In aliarne le 
forze dell'ordine, facendo 
scattare immediatamente I 
posti di blocco e rischiando di 
creare sen problemi alla ban
da per il trasfenmento dell'o
staggio 

Se si tratta di un rapimento 
a scopo d'estorsione, dunque, 
l'impressione è di essere di 
fronte ad un'impresa condotta 
al di fuori degli schemi tradi
zionali dell'Anonima. In tutto 
l'Alto Novarese, inoltre, l'Ano
nima non aveva mal operato. 
Un sequestro realizzato da 
una banda di dilettanti? È 
questa una delle Ipotesi su cui 
stanno lavorando gli investiga
tori Alessandra Alessi, d'al
tronde, non era un obbiettivo 
difficile: nonostante apparten
ga ad una delle famiglie più 
facoltose della zona (e proba
bilmente alla più in vista in as
soluto) Alessandra non gode
va di alcuna protezione, né 
aveva preso particolari pre
cauzioni per I propri sposta
menti. Lo stesso vale per gli 
altri componenti della fami
glia. 

Gli Alessi sono 1 titolari del
la azienda omonima, una tra 
le massime produttrici Italiane 
di pentole e casalinghi in ac
ciaio Inossidabile. Una produ
zione "^rica in questa parte 
settentrionale della provincia 
di Novara, colpita pesante
mente negli ultimi anni dalla 

La Regione Calabria chiede il rinvio di un anno, delle operazioni 

«No alla base militare degli F16 » 
1 Ornila in piazza bloccano l'esproprio 

Un anno dì rinvìo di tutti gli atti necessari alla co
struzione della base militare che dovrebbe ospita
re gli F-16, ed Intanto si tratti a livello Intemazio
nale, È la richiesta della Calabria: dal Consiglio 
regionale ai Comuni dì Crotone ed Isola Capo 
RìKuto. Ieri l'ha rilanciata una manifestazione 
che per ora ha impedito gli espropri dei terreni su 
cui dovrebbe esser costruita la base, 

A L D O V A R A N O 

M I ISOLA CAPO WZZUTO Alle 
sette e trenta piazza Umberto 
e gi& piena di gente, -E la stes
sa piazza - spiega Pasquale 
Foej-io, una specie di vecchio 
patriarca del movimento con* 
ladino daKrolonese - da cui 
partivamo quarantanni fa per 
andare ad occupare le terre 
incolte Melissa è qui vicino. 
Era tutto pietre ed ora che ab
biamo trasformalo le pietraie 
In giardini vogliono riprender
sele per la base Nato degli 
FI 6». Ma questa volta in piaz
za non ci sono soltanto i gio
vani del movimento pacifista, 

ì gruppi ambientalisti, le Adi, 
la Fgc. ed i cattolici del dis
senno. il Pei e Dp. Assieme a 
loro, ritornati ad Isola, tutto il 
paese s'è dato appuntamento 
per occupare le terre ed impe
dire che la commissione mili
tare del ministero della Difesa 
e della Nato potesse procede
re agli espropn dei circa 1300 
ettari su cui dovrebbero essere 
ospitati i cacciabombardieri 
sfrattati dalla Spagna 

Una mobilitazione cosi 
massiccia, fatta dì giovani, 
donne e soprattutto da interi 
nuclei familiari, non se l'a* 

spettava nessuno Forse per 
questo i componenti della 
commissione, che erano rego
larmente arrivati a Crotone la 
sera di martedì, non si sono 
fatti vedere. 

Eppure, la lettera inviata 
nelle scorse settimane dal co* 
mando della Terza regione 
aerea, che aveva per oggetto 
•'«esproprio immobili per rea
lizzazione base aerea» era sta
ta precisa' «Le relative opera
zioni sono fissate tn loco per il 
giorno 8 febbraio alle ore 
8 30* Prezzo dei terreni: 9 mi
lioni e mezzo ad ettaro. 

Il corteo ("5000 per la poli
zia, più del doppio secondo il 
«Comitato per il no») ha per
corso I quattro chilometn da 
Isola.(ino alle terre occupan
do simbolicamente tutte le ca
se ed i terreni che dovrebbero 
essere espropnatl. Lo apriva 
un grande striscione. >La terra 
non è in vendita» La zona è 
quella, dirà nel suo intervento 
I assessore regionale Mano 
Oliverio, «investita da processi 
di trasformazione, a comin

ciare dagli interventi irrigui, 
che hanno assorbito immense 
risorse umane e finanziane» 

Ma la tensione che era pos
sibile cogliere ieri mattina non 
si spiega soltanto con la voglia 
di non mandare all'aria il sa
crificio di Intere generazioni di 
contadini, un sacrificio che e 
parte costitutiva dell'identità e 
della memoria storica^ di que
sti paesi. Nessuno riesce a ca
pire il perché di «tanta fretta» 
nell'amare i lavori per la ba
se, nonoslant sua maturando 
una situazione nuova che pò* 
irebbe sfociare nella non istal
lazione degli FI 6. Il quesito 6 
stato riproposto ieri mattina 
da tutti gli oratori ( i senatori 
Pollice e Mesoraca>, e dal vi
cepresidente della Regione, il 
comunista Franco Politano, 

Eresente per testimoniare che 
i giunta "intende difendere la 

mozione sottoscritta e votata 
dall'intero Consiglio regionale 
con la nehiesta di moratona e 
sospensione dei lavon per la 
base militare». Sulla stessa po
sizione di rinvio, la sera prece
dente si era schierato il Consi-

Borg fugge in taxi a Montecarlo 
• •MILANO Alte dicci e mez
zo di martedì sera un taxi gril
lo ha sfondato l'ulilmo pic
chetto di giornalisti davanti al
la casa di via Ariosto e ha por-
lato in salvo, al di la dell'asse
dio, Loredana Berte e Biorn 
Borg A restare con i taccuini 
In mano, dopo una giornata 
intera spesa ad intirizzirsi in 
cortile, 6 stata una pattuglia di 
giornalisti svedesi e tedeschi, 
precipitatisi a Milano dopo le 
prime notizie sul -tentato sui
cidio. dell'ex ragazzo prodigio 
della racchetta. L'auto gialla si 
è lanciata verso la periferia, 
scortata dalla polizia per evi-
lare che si ripetessero gli as
salti all'arma bianca condotti 
da fotografi e cinereporter la 
mattino prima all'uscita dell'o
spedale. . •., 

Il tennista e la cantante so
no arrivati in piena notte a 
Montecarlo, dove abita la fa
miglia ai lui: e (torse per,recu. 
perirà una parte del soldi del 
tassametro) hanno concesso 

Bjorn Borg e Loredana Berte si sono rifugiati a 
Montecar lo per sfuggire al l 'assedio d e i cronisti d o 
p o le not iz ie sul tentato suicidio del l 'ex n u m e r o 1 
de l tennis m o n d i a l e . U n i c a e c c e z i o n e per un ' in 
tervista esclusiva a u n set t imanale d i Berlusconi: 
«Quanto casino per nulla», d ice Borg. E dal l 'ospe
d a l e mi lanese t rapela u n a m e z z a confe rma: «Altro 
c h e suicidio». 

un'intervista esclusiva a: Te 
Som» e Canzoni, il settimana
le televisivo del gruppo Berlu
sconi. -Quando hanno sentito 
parlare di lavanda gastrica -
ha detto la Berte - molli han
no pensato ad un tentativo di 
suicidio in seguilo ad una liti
gata. Non è vero mente-, 

«Quanto casino per nulla-, 
ha aggiunto Rorg. -Mi sono 

-sentilo male perché ho man
giato qualcosa che mi è rima
sto sullo stomaco, poi ho be
vuto e ho preso del sonnifero, 
Poi non ricordo piti niente.. 
Fine del giallo, dunque, alme

no secondo la versione uffl-
. ciale; nessuna lite premuri' 
1 moniale. nessuna crisi di 

identità per un campione or
mai Unito, Semplicemente 
una congestione: come può 
capitare ad un cpiitune, por
tale per colpa di uh5pjeSe 
non troppo fresco e di uba. 
birra ghiacciala. 

La versione ufficiale, pero, 
non ha-placato la curiosità dei 
cronisti che per tutta la gior
nata hanno continuato a tor
mentare I medici del ftjliclinh 
co per poter dare un'occhiata 
al referto medico stilato al 

momento del ricovero di Borg 
Niente da fare: la direzione 
sanitaria dell'ospedale mila
nese si è chiusa a riccio E 
tanta riservatezza, in realtà ha 
finito con l'alimentare i so
spetti pia maliziosi anziché 
metterli a tacere 

A tarda sera qualche medi
co ha accettato di sbottonarci 
un:po'i «ÀI suicidio non ci cre
do neanch'iq.-Se davvero Borg 
avesse inghiottito sessanta pil
lole di Roipnol sarebbe finito 
al creatore, o,comunque sa
rebbe arteora. qui ricoverato e 
intubato. Ma anche quella del 
pesce avariato mi sembra una 
pietosa, bugia, Inventata sul 
momento tanto/per dire qual
cosa, Se devo, dire la mia, I 
sintomi di Borg mi sembrano 
più slmili a quelli di chi ha lat
to uncooktailtroppò perico
loso di psicofarmaci e di altre 
sostanze, Poi è stato male, e 
la signorina Berte si a spaven
tata», 
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glia comunale di Crotone e 
perfino l'amministrazione di 
Isola Capo Rizzuto che in pas
sato si era schierata a favore 
della base. Il fatto che 85 dei 
130 contadini che hanno rice
vuto l'avviso di esproprio ab
biano annunciato opposizio
ne ha costretto tutti a fare i 
conti con la volontà delle po
polazioni. Anche don Eduar
do, parroco del paese, in pas
sato •disponibile*, ha voluto 
parlare alla manifestazione, 
subito dopo Francesco For-
Sione del «0011111810 del no», 
per precisare. «Da ora in poi 
la Chiesa non e un'altra e ..a 
rispetto a voi*. 

Intanto ieri il coordinamen
to nazionale dell'Associazione 
per la pace ha inviato una let
tera ai gruppi parlamentari 
per chiedere che propongano 
unitariamente una mozione 
che sospenda le procedure 
per gli espropri, l'Associazio
ne ha anche lanciato l'idea di 
un campo della pace estivo 
ad Isola Capo nzzuto, contro 
•la militarizzazione del Mezzo
giorno» 

VERSO IL XVIII 
CONGRESSO 

Iniziative di oggi: A Cicchet
ta, Milano (Palando), G. Crua-
ranta, Arezzo: 6 Napolitano. 
Roma (sei. Monti), R Specia
le, Genova {llalslder); S Ga-
ravmi. Roma {aez Ponte Mii-
vio), G Mele, Marino, M Mi-
nuccl, Roma (sez Cinecittà); 
L Pettlnan, Roma (sez Fer
rovieri), W Veltroni, Tivoli, L 
Violante. Torino 
Manlleitazlonl. A Tortorella, 
Reggio Calabria; G, Lanate, 
Imola; M. Magno, Napoli; R. 
Trivelli,: Guardia Supramondi 
(Bri).. ,r.\ t 
Convocazioni. I senatori del 
gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta antimeri
diana e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla sedu
ta pomeridiana di oggi 9 feb
braio. 
Fgci. Cedila D'Ella, 25 anni, 
universitaria, già responsabi
le delle ragazze comunista 
della Fgci romana è ia nuova 
responsabile nazionale del 
Moviménto ragazze comuni
ste, Sostituisce Stefania Pez-
zopane, dal 24 Congresso na
zionale, responsabile del Di
partimento cultura detta Dire
zione Fgci. 

Alessandri Alessi, l i ragazza rapita alla periferia di Novara 

concorrenza dei paesi orien
tali: ma gli Atessl hanno fatto 
la scelta vincente di puntare 
tutto sulla qualità del prodot
to, investendo nella ricerca 
del detigo e facendo del loro 
marchio un marchio noto ai 
massimi livelli intemazionali. 
Oggi gli Alessi hanno duecen
tosettanta dipedentl e quasi 
altrettanti nell'indotto, una po
sizione economica solidissi

ma, tale da non creale proble
mi per il pagamento di un ri
scatto anche ingente- ieri il 
padre di Alessandra ha man
dato un messaggio preciso al 
rapiton dicendo: «Siamo pron
ti a fare tutto il possibile per
ché Alessandra tomi presto 
tra noi» E subito dopo ha ag
giunto una supplica: «Non da
tele'nessun tipo di farmaco. 
mia figlia soffre di una grave 
forma di allergia». 

Naufragio, ancora mistero 

La nave della Tirrenia 
era passata tra i fuochi 
delle manovre militari 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E 

M O I A • R A N C A 
. 

••CAGLIARI. La soluzione 
del giallo del «Sardegna, sta 
probabilmente in un'ordinan
za di sgombero, firmata dai 
comandante della regione mi
litare della Sardegna, gen. 
Giorgio rVslorgio, che riguar
da un lungo tratto di costa, 
davanti al poligono di Capo 
San Lorenzo «vista ia necessi
t i di svolgere esercitazioni di 
tiro, con lancio di razzi e mis
sili nei giorni 1 ,2 ,3 ,6 ,7 ,8 ,9 , 
10... febbraio, dalle ore 8 alle 
ore 18>. La nave-merci della 
Tirrenia. diretta da Cagliari a 
Genova, * panata davanti al 
poligono martedì 7 alle ore 
15, in un orario dunque «inter-
detto» alla navigazione. È que
sto il motivo per cui 41 coman
dante è nato costretto ad ac
costare oltre misura? L'interro
gativo resta per ora senza n-
sposta. «Abbiamo affidato il 
caso ad una apposita com
missione di inchiesta», si limi
tano a dire alla Tirrenia. E al 
poligono di Perdasdefogu (di 
cui la base di Capo San loren-
zo costituisce il «braccio» a 
mare) si preoccupano solo di 
escludere qualsiasi nesso di
retto tra le esercitazioni e il 
naufragio, 

L'unico che pud avallare 
l'una o l'altra versione « il co
mandante della nave, Angelo 
Gianolo, 52 anni, di Sestri Le
vante. Superati i primi mo
mento di pericolo, è ntomato 
sulla nave, assieme ad altri 7 
dei 29 membri dell'equipag
gio e * due dirigenti della Tir
renia, giunti appositamente 
da Napoli, per coordinare gli 
interventi di recupero. «Anche 
volendo - dicono comunque 
alla Tirrenia - non può asso
lutamente parlare; Essendo in 
corso inlatti un'inchiesta della 
capitaneria di porto £ tenuto a 
rispettare il segreto., Munto 
pero emergono altri elementi 
inquietanti sulla ateurez» del
la navigazione in lana, Per 
esempio il fatto che tono ope
ranti degli accordi Ira i militari 
e le società di navigazione per 
evitare che le navi di linea su
biscano penalizzazioni nel 

transito ad est delle coste sal
de. «In altre parole - dice Sal
vatore Senna, rappresentanti; 
della Regione nel comitato 
paritetico per le servitù militan 
- si può navigare, con i dovuti 
accorgimenti, anche In tona 
di esercitazioni. E allora, nati i 
ralmente, bisogna stare attenti 
al più piccolo errore f 

le conseguenze del naufra
gio, comunque, non saranno 
cosi gravi, come si era temuto 
in un pnmo momento. N e k 
l'uito improvvisa II «Sarde»: 
gnu ha peno solo una picco» 
la quandi* di nafta, mentre «V 
tuo carico pio pericoloso - urfc 
camion contenente soda caui, 
stica - « al sicuro nella parte, 
alta della nave, «Se dovesse-
presentarli la necessità - dfll 
cono i responsabili della T i c 
renla - interverremo con un 
pontone. Per ora però non c'è 
assolutamente alcun proble
ma, considerate le ottime con
dizioni del mare. La nosttg, 
nave anllnquinarnento, V'Ac^, 
quachlara" intervenuta subito 
dopo l'incidente, non è mar 
dovuta entrare In azione». ., 

La nave è tempra adagiata. 
sulla tecca, a poco pio dì un 
miglio dalla cotta e continua 
a imbarcare acqua dalle;. 
squarcio apertosi dalla prua| 
verso la poppa a dritta. Urj 
gruppo di sommozzatori prov
vedono alle prime riparazioni? 
poi con ogni probabilità i rV 
morehtalort della compagnia; 
di navigazione cercheranno di' 
trasportare lentamente la nave 
verso il porto di Cagliari. U" 
direzione •Tirrenia» di Napoli; 
ha seccamente smentito là; 
notizia, diffusa da qualche;1 

giornale, secondo la quale II 
cargo avrebbe trentanni d| al-' 
IMtt. < U nostra nave è state1 

vanta nel 1976 ed e perfetta» 
mente funzionante. L'equi**". 
co - è italo sottolineato - e ' 
dovuto probabilmente alhf 
confusione con un mercanti^ 
con lo Mesto nome». La •veri»' 
la» • tuta dunque ristabilita, 
ma tono ben altri I mltferl d i 
quatto naufragio che a l ien*» 
no ancora una risposta. 

l'aria 
più pulita. 

- l'inquinamento atmostenco h» (aggiunto oggi dimensióni drammatici» La m 

I pioniludiiniccinoimonuf^ I 
| niAUdigk impianti ^miWmi tn tD i^ • 
_ 1 aria che lesimiiM pirwlou ̂  ? 
I biette di inni lotti PHOT V I I p i ^ | 
• già per I Italia h i filavate I inquinamento atmosferico o acustico nelle mostre • 
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